
Speaker

I territori della produzione industriale 

e le prospettive della nuova manifattura
Presentazione del IV Rapporto sulle Città di Urban@it

IL GOVERNO DEBOLE DELLE ECONOMIE URBANE

Elena Milanesi 27 febbraio 2019



Fonte: Assolombarda, CGIL, CISL, IUL, Il lavoro a Milano, edizione 2018



Fonte: Assolombarda, CGIL, CISL, IUL, Il lavoro a Milano, edizione 2018



Fonte: Assolombarda, CGIL, CISL, IUL, Il lavoro a Milano, edizione 2018



Densità dei servizi alle imprese 

(unità locali/superficie comune - ul/kmq)

Fonte: Elaborazione Assolombarda su dati Censimento
ISTAT, 2011.

Densità delle attività manifatturiere 

(unità locali/superficie comune - ul/kmq)

Fonte: Elaborazione Assolombarda su dati Censimento
ISTAT, 2011.

Superficie

(km2)

Densità

popolazione

(pop/km2)

Densità

unità locali (ul/km2)

Lombardia 23.864 427,5 3,52

Baden-Württemberg 35.751 302,5 0,95

Bayern 70.550 179,1 0,51

Cataluña 32.113 234,4 1,10

Rhône-Alpes 43.698 145,7 0,75

Densità della popolazione e delle unità locali manifatturiere in Lombardia e in altre regioni europee prese come riferimento

Fonte: Eurostat, 2012.







Fonte: Elaborazione Assolombarda-Politecnico di Milano su dati Geoportale Regione Lombardia, maggio 2014.

L’offerta di aree produttive



L’offerta di aree produttive

Nella Città Metropolitana di Milano oltre 83 milioni di mq 
di ambiti di trasformazione previsti dai PGT

Circa 11,5 milioni di mq a destinazione prevalentemente produttiva

ma…

OFFERTA

DI AREE

DOMANDA

DI AREE



Una situazione critica

UNA MIGLIORE CONOSCENZA DELLE ESIGENZE DELLE IMPRESE 

UNA MAGGIORE ATTENZIONE DA PARTE DELLE «SCIENZE DEL TERRITORIO» 

• Offerta insediativa dispersa e di difficile «gestione»

• Consumo di suolo

• Scarsa qualità

• Scarse prestazioni ambientali

• Problemi di mobilità di merci e persone

• Mancanza di connettività digitale adeguata

• Edifici abbandonati e aree dismesse

Cosa serve?

UNA VISIONE E UNA STRATEGIA DI SCALA METROPOLITANA



Cosa cercano le imprese sul territorio?

Fattori di scelta delle start up: 

• elevata qualità della vita 

• ambiente favorevole allo scambio tra aziende 

• bassa tassazione 

• politiche incentivanti 

Fattori di scelta di PMI di settori tradizionali: 

• incidenza del carico fiscale 

• burocrazia snella 

• assenza di esigenze di bonifica 

Fattori di scelta delle grandi imprese: 

• istituzioni efficienti 

• elevata qualità della vita 

• manodopera di qualità 

• attenzione alla sostenibilità 

• assenza di esigenze di bonifica 

Fattori di scelta comuni: 

• qualità dell’informazione 

• vicinanza ai fornitori 

• accessibilità 

• costo dell’insediamento 

• servizi alla persona e 

contesto dinamico 

Fonte: Assolombarda/Politecnico di Milano, Analisi e strumenti per un territorio attrattivo, Ricerca n.5/2016


